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SABRINA RAGGIANTE 
Esperta in Strategia Aziendale e Sostenibilità con Formazione ESG 
 
Negli ultimi anni, il tema della sostenibilità è diventato centrale per molte 
aziende. Tuttavia, un nuovo fenomeno sta emergendo: il "green hushing". 

Questo articolo del Sole 24 Ore esplora come la paura di ripercussioni reputazionali e 
normative stia spingendo molte aziende a non comunicare i propri sforzi in ambito 
ambientale.  
 
L'articolo evidenzia una tendenza preoccupante: una su quattro aziende decide di non 
parlare delle proprie iniziative green, mentre più della metà ha ridotto la comunicazione in 
merito nonostante gli incrementi degli sforzi sostenibili. Questo atteggiamento, noto come 
"green hushing", è una risposta alla crescente attenzione pubblica e alle stringenti 
normative, ma potrebbe risultare controproducente.  
 
Le statistiche riportate nell'articolo sono eloquenti: il 24% delle aziende preferisce il 
silenzio, il 58% riduce la comunicazione e il 70% delle società quotate intraprende percorsi 
di sostenibilità senza annunciarli. Questo fenomeno solleva interrogativi sulla trasparenza e 
sull'efficacia delle strategie di sostenibilità, poiché la mancata comunicazione può ridurre la 
fiducia dei consumatori e degli stakeholder. 
 
In conclusione, mentre la prudenza è comprensibile, la trasparenza rimane fondamentale 
per costruire un futuro sostenibile e credibile. Le aziende devono trovare un equilibrio tra 
comunicazione efficace e gestione dei rischi reputazionali. 
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GREENHUSHING: UN SILENZIO TROPPO RUMOROSO  
Quando il silenzio non è oro 
 
Perché l'hushing non sta alla pari con le nuove direttive europee contro il greenwashing? 
 
"Hushing" descrive una pratica di "sostenibilità in silenzio" adottata da alcune aziende, che 
pur impegnandosi in iniziative ecologiche, scelgono di non comunicarle ampiamente.  
 
La logica dietro all'hushing è minimizzare i rischi reputazionali e normativi, proteggendo 
l'azienda dalle accuse di greenwashing. Tuttavia, con l'entrata in vigore delle nuove 
direttive europee che richiedono maggiore trasparenza e verificabilità delle azioni green, il 
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silenzio può essere più dannoso che protettivo. 
 
L'ironia sta nel fatto che mentre queste aziende cercano di "non fare rumore" per evitare 
problemi, potrebbero finire per non rispettare le norme che promuovono un cambiamento 
reale e misurabile verso la sostenibilità.  
 
Invece di nascondere le buone pratiche sotto il manto del silenzio, le aziende dovrebbero 
abbracciare una comunicazione aperta e onesta delle loro iniziative ecologiche, 
dimostrando non solo conformità ma anche impegno reale nella lotta contro il 
cambiamento climatico. 
 
La trasparenza è la chiave per una vera sostenibilità, non c'è da averne paura. 
Se conosci il greenwahsing, lo eviti. 
 
 

 
 


